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Piano Didattico Personalizzato

per alunni con altri BES

DATI RELATIVI ALL’ALUNNO

Cognome…………………………………………………………………………........

Nome………………………………………………………………………..................

Data e luogo di nascita…………………………………………………………………

Residente a…………………………………in Via…………………………….n……

In provincia di………………………………………………………………………..

Telefoni di riferimento: abitazione……………………  Cellulare……………………

e- mail…………..……………………………………………

Frequentante l’Istituto………………………………….................................................. Plesso…………………………………………Classe……………… Sezione………

DATI RELATIVI AI BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI

· Segnalazione specialistica alla scuola (diagnosi)* Se si tratta di alunni con FIL, ADHD, Disturbi dello spettro autistico, Disturbi del comportamento, Deficit nelle aree non verbali, Deficit nell’area del linguaggio, Altre problematiche severe.

Segnalazione diagnostica alla scuola redatta da: ………………………………………

il ………………………………………. a ……………………………………………

dal Dott.: ………………………………………………………………………………

tipologia di disturbo....................................................................................................

…....................................................................................................................................
· Individuazione del caso da parte dei docenti

SCHEDA D’ANALISI E RILEVAZIONE DATI BES

	ATTEGGIAMENTI



	Difficoltà di attenzione
	

	Difficoltà di memorizzazione
	

	Difficoltà di gestione del proprio tempo
	

	Difficoltà di gestione dei tempi della classe
	

	Difficoltà di decifrazione informazioni verbali
	

	Difficoltà di decifrazione informazioni scritte
	

	Difficoltà di espressione nelle restituzioni verbali
	

	Difficoltà di espressione nelle restituzioni scritte
	

	Difficoltà nella comprensione di testi scritti relativi alle diverse discipline
	

	Difficoltà nella comprensione di spiegazioni orali
	

	Difficoltà nella cura personale
	

	Difficoltà nella cura e gestione del proprio materiale
	

	Difficoltà nella cura e gestione del materiale altrui
	

	Difficoltà nell’utilizzo degli spazi scolastici
	

	Difficoltà nella gestione del diario scolastico
	

	RELAZIONE


	

	Difficoltà di autocontrollo (aggressività fisica e verbale)
	

	Difficoltà nella gestione di situazioni conflittuali
	

	Difficoltà nel richiedere aiuto
	

	Difficoltà nell’accettare aiuto
	

	Difficoltà nel confronto con i pari
	

	Difficoltà nell’accettare le osservazioni dell’adulto
	

	Difficoltà nel procrastinare
	

	Difficoltà nell’accettare e rispettare le regole della classe
	

	Difficoltà nell’intenzionalità comunicativa
	

	Difficoltà nella stima di sé
	

	Difficoltà a distinguere e rispettare ruoli e compiti
	

	CONTESTO FAMILIARE

(Si tratta di fattori che la scuola deve conoscere per capire meglio i bisogni dell’alunno e trovare strategie di supporto adeguate)

La valutazione del contesto familiare tiene conto di:
	

	Assenza di competenze linguistiche e culturali relative al contesto italiano, in quanto appartenenti a culture di origine differenti
	

	Incidenza delle condizioni socio-economiche sul percorso formativo
	

	Modalità e frequenza della comunicazione tra istituzione scolastica e nucleo familiare
	

	Eventuali segnalazioni e interventi da parte dei servizi sociali
	

	Presenza di fattori critici riconducibili a esperienze personali o parentali (es. ospedalizzazione, separazione coniugale, ecc.)
	

	Configurazione familiare a carattere monogenitoriale
	


PUNTI DI FORZA DELL’ALUNNO

	Discipline preferite:


	

	Discipline in cui riesce:


	

	Attività preferite:


	

	Hobby, passioni, attività extrascolastiche:


	

	Altro:


	


OSSERVAZIONI INIZIALI SUGLI APPRENDIMENTI
LETTURA STRUMENTALE
	Rapidità:


	· molto bassa
	· bassa
	· prestazione sufficiente/buona

	Correttezza:


	· presenza di inversioni
	· presenza di sostituzioni
	· presenza di omissioni/aggiunte


COMPRENSIONE

	COMPRENSIONE DELLA LETTURA


	· parziale
	· globale ma superficiale
	· prestazione sufficiente/buona

	COMPRENSIONE DELL’ASCOLTO


	· parziale
	· globale ma superficiale
	· prestazione sufficiente/buona


SCRITTURA

	Tipo/i di carattere/i utilizzato/i:



	· stampato maiuscolo
	· stampato minuscolo
	· corsivo

	Grafia:
	· problemi di realizzazione del tratto grafico
	· problemi di regolarità del tratto grafico
	

	Tipologia di errori: 



	· errori fonologici (scambio di grafemi, omissione e aggiunta di lettere o sillabe, inversioni, grafema inesatto)


	· errori non fonologici (fusioni/separazioni, scambio di grafema omofono, omissione o aggiunta di h)
	· altri errori (omissioni e aggiunta di accenti, omissioni e aggiunta di doppie, apostrofi, maiuscole)


PRODUZIONE DI FRASI E TESTI:

	Strutturazione della frase


	· strutturazione lacunosa
	· frasi semplici

	· frasi complete e ben strutturate



	Strutturazione dei testi


	· strutturazione lacunosa
	· testi brevi e semplici
	· testi completi e ben strutturati

	Altri aspetti


	· difficoltà nella copia (lavagna, testo…)


	· lentezza nello scrivere
	· difficoltà nel seguire la dettatura



	PROPRIETÀ LINGUISTICA:


	· difficoltà di organizzazione del discorso
	· difficoltà nel ricordare nomi, date…
	· altro


LINGUE STRANIERE

	Comprensione orale


	· difficoltà rilevanti
	· difficoltà lievi
	· prestazione sufficiente/buona

	Comprensione scritta


	· difficoltà rilevanti


	· difficoltà lievi
	· prestazione sufficiente/buona



	Produzione orale


	· difficoltà rilevanti
	· difficoltà lievi
	· prestazione sufficiente/buona

	Produzione scritta


	· difficoltà rilevanti


	· difficoltà lievi
	· prestazione sufficiente/buona


CONOSCENZA NUMERICA E CALCOLO

	Processi lessicali (capacità di attribuire il nome ai numeri)


	· difficoltà rilevanti
	· difficoltà lievi


	· prestazione sufficiente/buona

	Processi semantici (capacità di comprendere il significato dei numeri attraverso una rappresentazione mentale di tipo quantitativo)


	· difficoltà rilevanti
	· difficoltà lievi
	· prestazione sufficiente/buona

	Processi sintattici (capacità di comprendere le relazioni spaziali tra le cifre che costituiscono i numeri ovvero il valore posizionale delle cifre)


	· difficoltà rilevanti


	· difficoltà lievi
	· prestazione sufficiente/buona

	Counting (capacità di conteggio) e calcolo orale e scritto


	· difficoltà rilevanti


	· difficoltà lievi
	· prestazione sufficiente/buona

	Risoluzione dei problemi


	· difficoltà rilevanti


	· difficoltà lievi


	· prestazione sufficiente/buona

	Geometria (rappresentazione grafica)
	· difficoltà rilevanti
	· difficoltà lievi


	· prestazione sufficiente/buona


METODO DI STUDIO (classe IV E V e Scuola Sec. Di I Grado)

	· sottolinea, identifica parole-chiave, utilizza schemi e/o mappe fatte da altri (insegnanti, genitori, …)


	· sottolinea, identifica parole-chiave, fa schemi e/o mappe con guida    
	· sottolinea, identifica parole-chiave, fa schemi e/o mappe autonomamente
	· Altre strategie:


STILE DI APPRENDIMENTO

	· Uditivo


	· Visivo


	· Tramite letto-scrittura


	· Cinestetico




INTERVENTI EXTRASCOLASTICI EDUCATIVO-RIABILITATIVI

· Logopedia

· Altri interventi ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

CONSAPEVOLEZZA DEL DIVERSO MODO DI APPRENDIMENTO

Da parte dei genitori:

	· Acquisita


	· Da rafforzare


	· Da sviluppare




Da parte dell’alunno

	· Acquisita


	· Da rafforzare


	· Da sviluppare




Autostima dell’alunno
	· Nulla


	· Scarsa


	· Sufficiente


	· Buona


	· Ipervalutazione




Gli insegnanti guideranno e sosterranno l’alunno/a affinché impari:

	- A conoscere le proprie modalità di apprendimento

	- Ad applicare consapevolmente comportamenti e strategie operative adeguate al proprio stile cognitivo

	- A ricercare in modo via via più autonomo strategie personali per compensare le specifiche difficoltà.

	- Ad accettare in modo sereno e consapevole le proprie specificità e a far emergere soprattutto gli aspetti positivi delle proprie potenzialità e della capacità di raggiungere gli obiettivi prefissati.


CONTRATTO FORMATIVO

STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE

Tutti i docenti lavoreranno per mettere l’alunno/a nelle condizioni di seguire la programmazione di classe, ponendo cura e sensibilità verso le sue difficoltà, così da favorire la fiducia in sé stesso/a ed evitare disagi, grazie all’attuazione di strategie mirate.

Indicare con una X, tra le seguenti, solamente quelle prioritarie per l’anno scolastico in corso: 

	Aiuti visivi
	

	Tempi di lavoro brevi o con piccole pause
	

	Gratificazioni immediate, ravvicinate e frequenti
	

	Procedure di controllo degli antecedenti e dei conseguenti
	

	Predisporre un ambiente di lavoro dove siano ridotte al minimo le fonti di distrazione
	

	Definire con tutta la classe poche e chiare regole di comportamento
	

	Concordare con l’alunno piccoli e realistici obiettivi comportamentali e didattici da raggiungere nel giro di qualche settimana
	

	Allenare l’alunno ad organizzare il materiale sul proprio banco e all’uso del diario
	

	Incoraggiare l’uso di diagrammi di flusso, tracce, tabelle, parole chiave per favorire l’apprendimento e sviluppare la comunicazione e l’attenzione
	

	Favorire l’uso del computer e di enciclopedie multimediali, vocabolari su CD, ecc.
	

	Evitare di comminare punizioni quali un aumento dei compiti di casa, una riduzione dei tempi di ricreazione e di gioco, l’esclusione dalla partecipazione alle gite
	


Altro ____________________________________________________________________

PROPOSTE DI UTILIZZO DI MISURE DISPENSATIVE E 
STRUMENTI COMPENSATIVI

	Difficoltà
	Strumenti compensativi e misure dispensative
	Adottati
	Proposti
	Non necessari

	Lentezza ed

errori nella

lettura cui può

conseguire

difficoltà nella

comprensione

del testo


	Evitare un uso del corsivo precoce e rigido
	
	
	

	
	Limitare o evitare lettura ad alta voce
	
	
	

	
	Incentivare a casa l’utilizzo del computer con sintesi vocale, di cassette con testi registrati, di dizionari digitalizzati
	
	
	

	
	Sintetizzare i concetti con l’uso di mappe concettuali e/o mentali
	
	
	

	
	Privilegiare le verifiche orali
	
	
	

	
	Nelle verifiche ridurre il numero o semplificare gli esercizi, senza modificare gli obiettivi
	
	
	

	
	Favorire l’uso di altri linguaggi e tecniche (ad esempio il linguaggio iconico) come veicoli che possono sostenere la comprensione dei testi
	
	
	

	Difficoltà nei

processi di

automatizzazione

della lettoscrittura

che

rende difficile o

impossibile

eseguire

contemporaneamente due

procedimenti

(ascoltare e

leggere, ascoltare

e seguire un testo)
	Limitare e, ove necessario, evitare di far prendere appunti, ricopiare testi o espressioni matematiche
	
	
	

	
	In caso di necessità di integrazione di libri di testo, fornire appunti su supporto cartaceo stampato 
	
	
	

	
	Limitare e, ove possibile evitare, l’uso della scrittura sotto dettatura, consentendo eventualmente l’uso del registratore
	
	
	

	
	Riduzione delle pagine da studiare
	
	
	

	
	Dispensa dalla lettura ad alta voce
	
	
	

	
	Incentivare l’uso del PC a casa e, ove possibile a scuola, con videoscrittura e correttore ortografico
	
	
	

	Difficoltà nel

ricordare le

categorizzazioni,

i nomi dei tempi

verbali, delle

strutture

grammaticali

italiane e

straniere, dei

complementi
	Favorire l’uso di schemi
	
	
	

	
	Privilegiare l’uso corretto delle forme grammaticali rispetto al riconoscimento teorico delle stesse
	
	
	

	
	Utilizzare per le verifiche scritte domande a risposta multipla e/o con possibilità di arricchimento orale
	
	
	

	Discalculia,

difficoltà nel memorizzare

tabelline, formule, sequenze e procedure, forme

grammaticali e

nel recuperare

rapidamente

nella memoria

nozioni già acquisite e comprese, cui

consegue difficoltà e lentezza

nell’esposizione

durante le

interrogazioni
	Incentivare l’utilizzo di mappe e schemi durante l’interrogazione, per facilitare il recupero delle informazioni e migliorare l’espressione verbale che tende ad essere scarna e lenta
	
	
	

	
	Limitare e ove possibile, evitare lo studio mnemonico, tenendo presente che vi è una notevole difficoltà a ricordare nomi, date, termini tecnici, definizioni
	
	
	

	
	Consentire nella misura necessaria l’uso della calcolatrice, tavole, tabelle, formulari delle varie discipline scientifiche durante le verifiche e mappe durante le interrogazioni


	
	
	

	
	Privilegiare prove a risposta multipla


	
	
	

	Difficoltà

nell’espressione

della lingua

scritta.

Disortografia e

disgrafia
	Incentivare e favorire l’uso di schemi testuali
	
	
	

	
	Incentivare l’uso del PC a casa e, ove possibile a scuola, con videoscrittura e correttore ortografico per l’italiano e le lingue straniere
	
	
	

	
	Favorire l’uso di altri linguaggi e tecniche (ad esempio il linguaggio iconico/grafico) come veicoli che possono sostenere la produzione dei testi
	
	
	

	Difficoltà nella  

lingua straniera
	Privilegiare la forma orale
	
	
	

	
	Utilizzare dizionari in cd-rom su computer (traduttori)
	
	
	


Individuazione di eventuali modifiche degli obiettivi specifici di apprendimento previsto dai piani di studio

	Italiano


	

	Storia


	

	Geografia


	

	Educazione civica


	

	Inglese


	

	Francese


	

	Matematica


	

	Scienze


	

	Tecnologia


	

	Arte e immagine


	

	Musica


	

	Scienze motorie


	

	Religione


	


CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE

	· Verifiche orali programmate e non sovrapposte
	

	· Compensazioni con prove orali di compiti scritti non ritenuti adeguati
	

	· Uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali
	

	· Valutazioni attente alle conoscenze piuttosto che alla corretta formale
	

	· Grande attenzione e prevalenza dell’orale (soprattutto per le lingue straniere)
	

	· Necessità di situazioni di tranquillità e di concentrazione
	

	· Scomposizione delle prove più complesse
	

	· Assegnare compiti con obiettivi di verifica chiari e non plurimi
	

	· Comunicare necessariamente l’oggetto di valutazione, sia esso formale, contenutistico o organizzativo
	

	· Valutazione dei progressi in itinere
	


PATTO CON LA FAMIGLIA

La famiglia collabora con la scuola concordando:

	I compiti a casa


	

	Le modalità di aiuto


	

	Le verifiche orali e scritte


	


Il presente Piano Didattico Personalizzato è stato redatto e concordato da:

	
	Nome e Cognome
	Firma

	Famiglia
	
	

	
	
	

	Responsabile d'Istituto
	
	

	Insegnanti
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